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Variabilità e cambiamenti 
climatici attuali e futuri 

Esposizione 
La natura e il grado in cui un sistema è 
esposto a variazioni climatiche 
significative. 

Sensitività 
La sensitività è il grado in cui un sistema è influenzato, sia 
sfavorevolmente che in modo benefico, dalla variabilità climatica 
o dai cambiamenti climatici.  L'effetto può essere diretto o 
indiretto. 

Capacità adattiva 
La capacità di un sistema di adeguarsi al cambiamento 

climatico (inclusa la variabilità climatica e gli estremi), di 
limitare i potenziali danni, di trarre vantaggio dalle 

opportunità, o di far fronte alle conseguenze . 

Vulnerabilità 
il grado in cui un sistema è suscettibile, e incapace di far 
fronte, agli effetti negativi dei cambiamenti climatici, 
inclusa la variabilità climatica e gli estremi. La vulnerabilità 
è funzione della tipologia, dell’intensità e del tasso di 
cambiamento del clima e della variazione a cui un sistema 
viene esposto, della sua sensitività e della sua capacità 
adattiva  

Ambiente sociale 

Ambiente 
naturale/fisico 

CHE COS'È (TEORICAMENTE) LA VULNERABILITÀ AI CAMBIAMENTI CLIMATICI? 

Impatto potenziale 
L’effetto dei cambiamenti climatici sui sistemi naturali o umani 
che potrebbero verificarsi dato un cambiamento climatico 
previsto, senza considerare l’adattamento  

Source:  IPCC, AR4 (2007) 
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COME VALUTIAMO LA VULNERABILITA’ AI CAMBIAMENTI CLIMATICI 
(IN PRATICA)? (1) 

STEP 1. Selezione di 
indicatori 

Esposizione 

Sensitività 

Capacità Adattativa 

STEP 2. Normalizzazione 
degli indicatori 

STEP 3. Scala della 
classificazione degli 

indicatori 

STEP 5. Pesatura e 
aggregazione degli 

indicatori 

𝑋𝑋𝑖𝑖,1 𝑡𝑡𝑜𝑜 0  = 𝑋𝑋𝑖𝑖−𝑋𝑋𝑚𝑚𝑖𝑖𝑛𝑛   / 𝑋𝑋𝑚𝑚𝑎𝑎𝑥𝑥−𝑋𝑋𝑚𝑚𝑖𝑖𝑛𝑛 

Critico Negativo Neutro Positivo Ottimale 

Indicatore composito =  
(I1*w1 +I2*w 2) / w1 + w2 

STEP 4. Direzione dei valori 
rispetto alla Vulnerabilità Vulnerabilità Capacità Adattativa 
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COME VALUTIAMO LA VULNERABILITA’ AI CAMBIAMENTI CLIMATICI 
(IN PRATICA)? (2) 

Exposure Index =  
(E1*w1  +E2*w2 +…En*wn ) / ∑i…n w 

Sensitivity Index =  
(S1*w1  +S2*w2 +…Sn*wn) / ∑i…n w 

Adaptive Capacity Index =  
(AC1*w1  +AC2*w2 +…ACn*wn) / ∑i…n w 

Potential Impact Index =  
(EI*wEI  +SI*wsI ) / wEI + wsI 

Source:  Guidelines of LIFE Sec-ADAPT Project 
Vulnerability Index =  

(PI*wPI  +AC*wAC ) / wPI + wAC 
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TURISMO MARCHIGIANO 

Con la sua offerta di un turismo poliedrico che unisce mare, colline, montagne 
(due parchi nazionali e quattro parchi regionali), città d’arte (più di 100 città 
ricche di storia e di arte) e siti spirituali (Piano regionale triennale di promozione 
turistica 2016/2018), il settore turistico della Regione Marche si trova oggi, e nei 
prossimi decenni sempre più, ad essere esposto alle minacce del cambiamento 
climatico.  
 
Nonostante la poliedricità dell’offerta è il mare il prodotto di punta per la Regione 
Marche legato all’immagine della destinazione turistica marchigiana, sia in Italia 
che all’estero (Piano regionale triennale di promozione turistica 2016/2018). 
 
Il mare implica stagionalità confermata anche dagli alti tassi di indice di 
utilizzazione netta alberghiera e quindi dipendenza del settore turistico 
marchigiano dalla stagione estiva, mettendo in evidenza la sua elevata 
esposizione e “sensitività” rispetto all’andamento delle variabili climatiche. 
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S2. Presenze turistiche nei mesi estivi 

Cambiamento nei flussi turistici aree costiere 
Perdita di attività turistiche costiere 

 
VULNERABILITA’ DEL 
SETTORE TURISTICO 

 

CAMBIAMENTI CLIMATICI E TURISMO 
(Indicatori utilizzati per l’analisi della vulnerabilità del settore turistico costiero marchigiano) 

Impatto Potenziale 

Fattori di Esposizione 

Fattori di Sensibilità 

Fattori di Capacità Adattiva 

Vulnerabilità 

CA1. Valore aggiunto del settore turistico 

CA2. Impegno istituzionale 

E2. Aree inondabili 

ESPOSIZIONE 

SENSIBILITA’ 

CAPACITA’ ADATTIVA 

Risorse e tecnologie 

Istituzioni e governance 

CA3. Costo dei progetti chiusi o finanziati 
di protezione delle coste 

E1.Tmax (estate) 

S1. Numero addetti al settore turistico 

S3. Strutture turistiche in aree costiere 

E3. Distribuzione % segmenti turistici 
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Indicatori di esposizione 

•E1. Temperatura massima nella stagione estiva nel periodo 1981-2010. Il valore medio 
della temperatura massima nella stagione estiva, considerato sul trentennio di riferimento 
1981-2010, rappresenta uno dei principali elementi di esposizione del turismo costiero ai 
fattori climatici.  (Fonte: ISPRA) 
 

•E2. Superfici inondabili rispetto alla superficie comunale nei comuni costieri. L’indicatore 
relativo alla superficie costiera inondabile rappresenta l’altro fattore di origine climatica 
che espone il tratto litoraneo ad eventuali impatti sul turismo costiero, esacerbando 
fenomeni di erosione e di perdita di spiaggia, nonché provocando danni alle infrastrutture 
turistiche ed alle aree utilizzate per il tempo libero eventualmente presenti. (Fonte: 
elaborazione ISPRA su dati della Regione Marche) 
 
•E3. Prevalenza del segmento turistico. L’indicatore, basato sulla classificazione turistica 
ISTAT “prevalente”, individua come le Regioni classificano le città del proprio territorio ai 
fini turistici e individua, quindi, il motivo dominante per cui una determinata destinazione 
viene selezionata come meta turistica. (Fonte: ISTAT, Classificazione dei comuni per circoscrizione 
e tipo di località turistica) 

Relatore
Note di presentazione
E1. L’indicatore, infatti, può essere significativo rispetto alla possibile variazione di condizioni di comfort ed all’eventuale stress legato a condizioni di calore particolarmente elevato. Le temperature massime significativamente elevate potrebbero, infatti, contribuire a ridurre l’attrattività turistica di una certa zona, inducendo scelte di destinazioni turistiche che possano garantire un maggior benessere oppure periodi dell’anno differenti. Si assume, pertanto in tale contesto, che a valori più elevati di questo indicatore corrispondano i massimi valori di esposizione 

E2. L’indicatore relativo alla superficie costiera inondabile rappresenta l’altro fattore di origine climatica che espone il tratto litoraneo ad eventuali impatti sul turismo costiero, esacerbando fenomeni di erosione e di perdita di spiaggia, nonché provocando danni alle infrastrutture turistiche ed alle aree utilizzate per il tempo libero eventualmente presenti. In maniera indiretta, quindi, tale fattore potrebbe rappresentare l’ulteriore causa delle modifiche dei flussi turistici costieri. In quest’ottica, si considera, quindi, che ai più elevati valori dell’indicatore corrispondano i massimi livelli di esposizione

E3. Prevalenza del segmento turistico. Con tale indicatore si individua quale porzione del settore turistico dell’area indagata è potenzialmente esposta alla minaccia del cambiamento climatico, assumendo che a segmenti turistici che si svolgono all’aria aperta in generale e vicino alle coste, nello specifico focus oggetto d’indagine, corrisponda la massima esposizione e, viceversa, a forme di turismo che non si praticano necessariamente all’aperto venga attribuito il livello minimo di esposizione.  
In dettaglio, il ranking utilizzato per le varie tipologie di classificazioni turistiche “prevalenti” è riassunto nella successiva Tabella 3.
Tabella 3 - Tipologie di classificazione turistiche “prevalenti” 
(Fonte: ISTAT, elaborazione ISPRA su dati ISTAT)
Valore                                         Classe           Ranking
Altri comuni non altrimenti classificati -  1 - OTTIMALE
Città d'Arte & Località Religiose 2 POSITIVO
Località termali & località collinari 3 NEUTRALE
Località montane 4 NEGATIVO
Località marine 5 CRITICO
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Indicatori di sensitività 

•S1. Percentuale del numero di addetti al settore turistico sul totale. Un’elevata 
percentuale di addetti al settore turistico rispetto al totale rende conto di un’elevata 
dipendenza e, quindi, sensitività dell’area indagata da questo settore. (Fonte: Elaborazione 
ISPRA su dati ISTAT - Ateco commercio, alberghi e ristoranti (g,i)) 
 

•S2. Presenze turistiche nei mesi estivi. La stagionalità del settore turistico rende conto del 
livello di dipendenza della distribuzione turistica rispetto a determinati periodi dell’anno. 
(Fonte: Elaborazione ISPRA su dati ISTAT e dell’Osservatorio del Turismo della Regione Marche, 2014) 
 

•S3. Strutture turistiche in aree costiere. L’indicatore si basa sul conteggio di un campione 
casuale di strutture turistiche che si trovano nelle aree potenzialmente più esposte alle 
minacce derivanti dalle inondazioni costiere, cui si aggiungono i fattori legati alle elevate 
temperature. Ad una maggior concentrazione di strutture potenzialmente a rischio 
corrisponde, quindi, una maggiore possibilità che l’area possa essere sfavorevolmente 
influenzata dal cambiamento climatico. (Fonte: Elaborazione ISPRA su dati della Carta dell’Uso 
del Suolo della Regione Marche, 2007) 

Relatore
Note di presentazione
S1. Percentuale del numero di addetti al settore turistico sul totale. In caso di forzanti climatiche l’area con un numero più elevato di addetti al settore turistico si troverebbe a rischiare di subire un maggior numero di danni, in termini economici (perdite di posti di lavoro). Ciò potrebbe, indirettamente, provocare una ricaduta anche sui flussi turistici locali, che troverebbero una minore offerta turistica a livello locale. Si assume quindi che ad un più elevato numero di addetti al settore turistico corrisponda una maggior sensitività rispetto al cambiamento climatico. [DATI ISTAT CENSUARI comunali OCCUPATI 2011 - % settore g,i sul totale occupati il tutto per ogni comune!]

S2. Presenze turistiche nei mesi estivi. Quanto maggiore è, pertanto, la percentuale dell’afflusso turistico nei mesi di punta estivi (Luglio e Agosto), tanto più elevato sarà il grado in cui il sistema turistico potrà essere influenzato dalle forzanti climatiche relative alle temperature elevate ed alle inondazioni costiere. E’ proprio in questi mesi, infatti, che il cambiamento climatico potrà determinare le sue più forti conseguenze, stanti le previsioni da qui a fine secolo che prevedono una ridistribuzione dei flussi turistici dai mesi centrali estivi ai mesi di apertura (Maggio, Giugno)/chiusura (Settembre, Ottobre) della stagione. 
Nel presente lavoro le presenze turistiche nei mesi estivi a livello comunale sono state stimate seguendo questo schema logico: Partendo dalla media estiva (Giugno, Luglio, Agosto) della distribuzione percentuale mensile per gli anni dal 2009 al 2014 dell’indice di utilizzazione netta dei letti per la Regione Marche, si è moltiplicato questo valore, considerato come coefficiente specifico, per le presenze totali  a livello comunale. 

S3. Strutture turistiche in aree costiere. Ad una maggior concentrazione di strutture potenzialmente a rischio corrisponde, quindi, una maggiore possibilità che l’area possa essere sfavorevolmente influenzata dal cambiamento climatico (Figura 9). Nonostante la casualità del campione, l’indicatore cosi popolato, si ritiene quantomeno indicativo del fenomeno oggetto di osservazione, nonostante l’ideale sarebbe stato censire tutte le strutture turistiche.
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Indicatori di capacità adattativa 

•CA1. Valore aggiunto del settore turistico. Partendo dai dati ISTAT sui conti economici territoriali 
che non forniscono informazioni per il settore specifico a livello sub regionale, si è proceduto a 
stimare il valore aggiunto per i 23 comuni costieri attraverso una serie di assunzioni. (Fonte: 
Elaborazione ISPRA su dati Ateco commercio, alberghi e ristoranti (g,i)). 
 

•CA2. Impegno istituzionale sul tema dell’adattamento ai cambiamenti climatici. L’indicatore 
utilizzato intende rappresentare la volontà dell’amministrazione comunale ad impegnarsi nel 
prossimo futuro su tematiche inerenti l’adattamento ai cambiamenti climatici. A tal fine è stato 
assunto come indicatore proxy “l’adesione all’iniziativa europea del Patto dei Sindaci”, pur non 
essendo esso l’unico impegno che possa dimostrare l’effettiva volontà dell’amministrazione 
comunale di agire attivamente su questo tema. (Fonte: Elaborazione ISPRA su dati EU Covenant of 
Mayors, 2017) 
 

•CA3. Costo progetti (finanziati o in finanziamento) per la protezione delle coste ricadenti nel 
territorio comunale. L’indicatore illustra l’ammontare dei costi dei progetti già finanziati e/o in fase 
di finanziamento per la protezione delle coste, estratti dal database http://opencup.gov.it/ del DIPE 
della  Presidenza del Consiglio dei Ministri. L’indicatore intende rappresentare l’elevata capacità 
progettuale comunale in materia di protezione delle coste (in termini di costo di finanziamento 
previsto). Si presuppone che l’amministrazione che abbia un “parco progetti” sul tema della 
protezione delle coste, sia tra le amministrazioni più attente sul tema e quindi con una più alta 
capacità adattiva rispetto ad altre .(Fonte: elaborazione ISPRA su dati Opencup) 

Relatore
Note di presentazione
CA1. Valore aggiunto del settore turistico. una serie di assunzioni. 
In dettaglio, stimiamo che il settore Ateco "Alberghi e ristoranti" per ogni provincia delle Marche abbia la stessa incidenza (5% nel 2014) di quella che ha il settore regionale sul totale dei servizi della Regione Marche. Il valore aggiunto “settoriale” provinciale cosi ottenuto è stato poi distribuito per i vari comuni delle singole province marchigiane in linea con la distribuzione percentuale dei posti letto nel totale degli esercizi ricettivi nel 2014.

CA2. Impegno istituzionale sul tema dell’adattamento ai cambiamenti climatici. In virtù dell’adesione al Patto dei Sindaci per il clima e l’energia, le autorità locali e regionali firmatarie si impegnano a raggiungere, su base volontaria, gli obiettivi UE in tema di energia e clima sul proprio territorio. Entro due anni dalla firma, infatti, le municipalità saranno tenute a tradurre la propria azione politica in misure e progetti pratici, attraverso l’implementazione dei piani sull’energia sostenibile e di adattamento ai cambiamenti climatici. I firmatari del Patto intendono quindi perseguire un duplice obiettivo: i. ridurre le emissioni di CO2 di almeno il 40% entro il 2030; ii. adottare un approccio integrato per affrontare la mitigazione e l’adattamento ai cambiamenti climatici. 
Il Patto dei Sindaci per il clima e l’energia viene definito a valle di due strumenti rispettivamente dedicati alla mitigazione dei cambiamenti climatici (Covenant of Mayors) ed all’adattamento (Mayor’s Adapt). In tale contesto, le municipalità che hanno firmato entrambi i precedenti Patti o l’attuale Patto dei Sindaci per il clima e l’energia vengono considerate come amministrazioni che stanno assumendo l’impegno massimo sul tema del cambiamento climatico, mostrando quindi una elevata capacità adattiva. Al contrario, laddove non sia stato assunto nessun impegno in tale ambito si considererà la minima capacità adattiva. Anche se non direttamente impegnate nell’adattamento, le municipalità attive solo sul fronte della mitigazione vengono comunque considerate nella classe intermedia, denotando comunque un interesse al tema della lotta ai cambiamenti climatici (Figura 12). 
CA3. Costo progetti (finanziati o in finanziamento) per la protezione delle coste ricadenti nel territorio comunale. L’indicatore illustra l’ammontare dei costi dei progetti già finanziati e/o in fase di finanziamento per la protezione delle coste, estratti dal database http://opencup.gov.it/ del Dipartimento per la programmazione e il coordinamento della politica economica della �Presidenza del Consiglio dei Ministri. Dal database Opencup sono stati trovati almeno 31 progetti, tra 2006 e il 2017 chiusi, in corso di attuazione o ancora in fase di progettazione, attribuibili al territorio regionale marchigiano relativi alla protezione delle coste. Il valore medio previsto di questi interventi ammonta a 1.975.425 euro con progetti che vanno da un costo previsto minimo di 10.500 euro ad un massimo di 17.700.000 euro per un ammontare complessivo di costo previsto pari a 61.231.181. Inoltre, è possibile osservare che il 57% dei comuni oggetto d’indagine hanno progetti in materia e che Porto Recanati e Potenza Picena, sono due comuni nel cui territorio sono stati realizzati e/o verranno realizzati, progetti attinenti alla protezione delle coste con l’ammontare di costi più elevati (Figura 13). L’indicatore qui sviluppato, intende rappresentare l’elevata capacità progettuale comunale in materia di protezione delle coste (in termini di costo di finanziamento previsto). Si presuppone che l’amministrazione che abbia un “parco progetti” sul tema della protezione delle coste, sia tra le amministrazioni più attente sul tema e quindi con una più alta capacità adattiva rispetto ad altre.

http://opencup.gov.it/
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APPROCCIO e RISULTATI 

SENSITIVITY 

SENSITIVITY INDICATORS: 
• Numero di addetti al settore turistico (S1); 
•Presenze turistiche nei mesi estivi (S2); 
•Strutture turistiche in aree costiere (S3). 

EXPOSURE 

EXPOSURE INDICATORS: 
•Temperatura massima nella stagione estiva nel 
periodo 1981-2010 (E1); 
•Aree inondabili (E2); 
•Prevalenza del segmento turistico (E3). 

ADAPTIVE CAPACITY 

ADAPTIVE CAPACITY INDICATORS: 
• Valore aggiunto del settore turistico (CA1); 
•Impegno istituzionale (CA2); 
•Costo in euro dei progetti chiusi/finanziati per la 
protezione delle coste ricadenti nel territorio 
comunale (CA3). 

TURISMO COSTIERO 

Alto: 5 Comuni  

Medio-Alto: 16 Comuni 

Medio: 2 Comuni 

Medio-Basso: 1 Comune 

Basso: Nessun Comune 

VULNERABILITY 

Relatore
Note di presentazione
La Figura INDICE SINTETICO DI VULNERABILITÀ  illustra la mappa dell’Indice sintetico di Vulnerabilità del settore turistico costiero rispetto alle problematiche di natura climatica legate all’aumento delle temperature ed al possibile rischio di inondazione costiera.
Dall’analisi della Figura, che mostra la distribuzione dell’Indice sintetico di Vulnerabilità del settore turistico costiero, si osserva per il Comune di Ancona il livello di vulnerabilità più basso tra i comuni costieri marchigiani (“Medio-basso”). Essendo il comune capoluogo, molto probabilmente il turismo costiero incide meno che negli altri comuni costieri che mostrano tutti valori dal “medio” (Fermo e Pesaro, ovvero altri due “grandi comuni”) a valori prevalentemente “medio-alto” o addirittura “alto” come nel caso dei piccoli comuni Grottammare, Campofilone, Porto San Giorgio, Porto Sant’Elpidio e Montemarciano.




CONCLUSIONI 
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• I dati relativi alla stagionalità dei flussi turistici mostrano una dipendenza del settore turistico 
marchigiano dalla stagione estiva, sottolineando la sua elevata “sensitività” rispetto all’andamento delle 
variabili climatiche. Il turismo balneare, tipicamente dipendente da favorevoli condizioni climatiche, 
rappresenta il comparto più importante.  
 

• Fatta eccezione per il Comune di Ancona che, in qualità di Capoluogo di Regione, presenta un insieme 
differenziato di offerte turistiche rispetto ad altri comuni costieri, il restante tratto costiero marchigiano 
presenta livelli di vulnerabilità del settore turistico costiero più elevati (da “medio” ad “alto”), dovuti 
essenzialmente alle elevate esposizione e sensitività del settore turistico costiero marchigiano ai fattori 
climatici e alla limitata capacità adattiva soprattutto in termini di progettualità specifica sul tema 
dell’adattamento. 
 
• Nel medio-lungo periodo i cambiamenti climatici, con il previsto intensificarsi degli eventi estremi di 
temperatura, potranno incidere direttamente sulla modifica dei flussi stagionali determinando uno 
spostamento degli afflussi turistici dai mesi caldi estivi verso i mesi primaverili e autunnali, ma con saldi 
negativi nel complesso. Per far fronte a tali cambiamenti, ed alle perdite economiche ad essi 
potenzialmente associate, sarà quindi necessario individuare le più opportune misure di adattamento. 

Relatore
Note di presentazione
Le analisi di vulnerabilità illustrate nelle pagine precedenti hanno fornito una fotografia delle attuali criticità del territorio e dei settori socio-economici marchigiani ritenuti maggiormente sensibili ai cambiamenti climatici. Pur presentando numerosi limiti, la metodologia utilizzata, condivisa da tutti i partner nell’ambito del progetto LIFE Sec-Adapt, ha consentito di mettere a confronto fra loro i comuni della Regione Marche sulla base di indicatori appositamente selezionati.
I risultati presentati, da intendersi, come già precedentemente precisato, esclusivamente in termini relativi fra loro (es. il comune indicato in rosso è più vulnerabile del comune caratterizzato dal colore verde) e non assoluti (es. il comune indicato in rosso presenta un’elevata vulnerabilità), consentono comunque di mettere in evidenza le aree potenzialmente più fragili del territorio che, con maggiore probabilità, potranno subire più gravi conseguenze derivanti dai cambiamenti climatici. 
In mancanza di metodologie più adeguate ai fini dell’analisi di fenomeni così complessi e non lineari e di attività di validazione a terra che garantiscano, con un certo grado di certezza, l’affidabilità dei risultati ottenuti, sarà in ogni caso necessario effettuare analisi di approfondimento su una scala di maggior dettaglio.
L’approfondimento relativo ai limiti metodologici dell’approccio di analisi utilizzato esula dagli obiettivi del presente documento. Per un approfondimento si veda il documento “Linee guida, principi e procedure standardizzate per l’analisi climatica e la valutazione della vulnerabilità a livello regionale e locale” attualmente in via di realizzazione nell’ambito del Progetto LIFE MASTER-ADAPT.


Le analisi effettuate hanno consentito, comunque, di proporre alcune riflessioni e spunti di input ai fini della predisposizione delle future politiche di adattamento ai cambiamenti climatici nel settore turistico della Regione Marche: 
I dati relativi alla stagionalità dei flussi turistici mostrano una dipendenza del settore turistico marchigiano dalla stagione estiva, sottolineando la sua elevata “sensitività” rispetto all’andamento delle variabili climatiche. Il turismo balneare, tipicamente dipendente da favorevoli condizioni climatiche, rappresenta il comparto più importante. 
Fatta eccezione per il Comune di Ancona che, in qualità di Capoluogo di Regione, presenta un insieme differenziato di offerte turistiche rispetto ad altri comuni costieri, il tratto costiero marchigiano presenta livelli di vulnerabilità del settore turistico costiero più elevati (da “medio” ad “alto”), dovuti essenzialmente alla dipendenza dell’offerta turistica dalle condizioni climatiche. 
Nel medio-lungo periodo i cambiamenti climatici, con il previsto intensificarsi degli eventi estremi di temperatura, potranno incidere direttamente sulla modifica dei flussi stagionali determinando uno spostamento degli afflussi turistici dai mesi caldi estivi verso i mesi primaverili e autunnali, ma con saldi negativi nel complesso.




PRINCIPALI SVILUPPI FUTURI 
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• Estensione dell'analisi “marchigiana” a tutti i 

comuni costieri nazionali; 
 
• Arricchimento quali-quantitativo del set di 

indicatori comunali. 
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